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Kaealmuto, commissario
della Regione al Comune
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A sostituirsi all'ammim
comunale dichiarata rrMoVmpiente

rà iJ commissario
Zaccori'

La vicenda prende le mosse un pd -
io di anni fa. Alcuni di j
sero eh r? 1 ' d rnministrazione sciogL
se alcune condizioni apposte daJJ
gano di controllo su alcu:
che riguardavano il loro inquadra-
mento ad un livello supino

I dipendenti mi in m'.
Comune che, sostenevano, aveva

.esso di provvedere Ma la «mes-
sa in mora» non sorti alcun effetto.

Da qui la deosio i dipenden-
ti, primo della lista Carmelo Mili',
di presentare, assistiti dall'avvocato

olamo Rubino, un ncorso straordi-
nano di \/ ve della Regione av-
verso il silenzio-inadempimento da

<~<ouiuna-
Le.

Il ; :la R<"

.. ^.Ly.^j -. •

dall'avvocato Rubino ed r '
il i quindi invito quindi il Co-
mune d- imuto a porre in
i provvedimenti conseguenziali

Ma anche questa volta la
ad ac ion produsse alcun

etto D Comune continuava infatti
ad essere inadempier/

Ecco allo jJ
questa volta dell\
le agli enti locali, relativa alla nomi-
na del commissario ad acta nella per-
sona di Orioino Zaooooe, già com-
missario ad acta presso U comune di
Aq lo.

Zaccon» >ra esaminare gli
atti e procedere allo sooghmeato
dt adizioni reldi il'inqua-
dramento del personale, così come
richiesto dai dipendenti

GerUndo


